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Scatta un «Giro» ricco di interrogativi: Gimondi e i giovani contro Merckx e Fuente 

Da a 
che si addice ai 

L'Associazione Corridori chiede che le squalifiche in caso di doping vengano sostituite da ammende anche «salate» 

Il passaggio 
del «Giro» 

a Roma 
Il Giro da Piazza San Pie

tro raggiungerà Porta Ca-
valleggeri, percorrerà via 
Gregorio V I I , piazza Carpe-
gna, la Circonvallazione Au-
relia e un tratto della via 
Aurella dalla quale si im
metterà sul Grande Raccor
do Anulare che percorrerà 
fino al bivio con la via Appia 
attraverso la quale raggiun
gerà il suo primo traguardo 
di tappa: Fornita. L'arrivo 
a Formla, previsto fra le 
15,13 e le 15,36 nella tabella 
di marcia e avverrà in via 
Vitruvio che I girini raggiun
geranno percorrendo viale 
dell'Unità d'Italia e Lungo
mare della Repubblica. 

Il Giro d'Italia ha raduna
to ieri le sue forze a Città del 
Vaticano e oggi spiccherà il 
volo verso il primo traguardo 
con 140 concorrenti in rappre 
sentanza di 14 /orinazioni di 
cui 12 • di inarca nazionale 
(compresa la Molteni che alli-
nea una pattuglia tutta belga) 
e 2 forestiere: la spagnola 
Kas comandata da Fuente e 
la tedesca Rokado i cui ele
menti piti efficaci sembrano 
l'olandese Kuiper, il fiammin
go De Geest e il lussembur
ghese Gilson. 

Non c'è Ocana e la sua squa
dra, come sapete, e la vigilia 
è trascorsa principalmente su 
questo tema, sulle domande 
rivolte a Merckx, Gimondi, 
Fuente e compagnia in meri
to all'assenza di Luis, e non 
sappiamo fino a che punto le 
risposte sono state silicei e: 
in generale, per un motivo e 
per l'altro, i vari « big » avreb
bero preferito che Ocana ci 
fosse. 

L'organizzatore Vincenzo 
Torrioni ha mandato più 
l'amaro boccone con un sorri-
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# Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna: CIttA del Vaticano-Formla di km. 164. 
SI tratta di i;n percorso piatto con, leggeri saliscendi iniziali 

so di circostanza e con una 
denuncia agli organi compe
tenti. In teoria, Ocana dovreb
be rimanere fermo sino al 9 
giugno: il Giro è una corsa 
protetta, i corridori di pri-
ìna categoria che aderiscono 
e poi disertano non possono 
allinearsi in competizioni pro
grammate nello stesso perio-

Riproposta la candidatura della capitale dell'URSS come sede dei Giochi 

Mosca la più titolata 
per l'Olimpiade 1980 
Conferenza stampa di Serghei Pavlov — 5.500 costruzioni spor
tive — Utili e fruttuosi i consigli di Willy Daume — Infoiata la 
costruzione del Villaggio Olimpico — Previsti un milione di turisti 

Dalla nostra redazione • 
* '* • % ' MOSCA. 15 

In previsione che venga ac
colta la richiesta dell'URSS 
di designare Mosca ad ottil 
lare i Giochi olimpici del 
1980, nel quartiere Izmailovo 
della capitale sovietica- si è 
già iniziata la costruzione di 
un Villaggio olimpico capace 
di accogliere 10 mila persone. 
L'annuncio è stato dato da 
perghei Pavlov, presidente del 
Comitato sovietico dello sport 
e capo del comitato prepara
torio « Mosca 1980 ». 
1 Pavlov ha ribadito che ver
ranno create tutte le condi
zioni affinché i Giochi si svol
gano senza intoppi e senza 
difficoltà. A questo scopo i 
dirigenti sportivi sovietici si 
propongono di studiare con 
attenzione l'esperienza di Mon
treal che accoglierà le Olim
piadi nel 1976. 
1 In polemica con quanto si 
afferma in taluni ambienti 
'sportivi occidentali, il capo 
del comitato « Mosca 1980 » 
jia precisato che nessuna li
mitazione verrà posta al nu
mero dei giornalisti (se ne 
^prevedono tra i 6 500 e 1 
•7.000) e la capitale sovietica 
«prenderà tutte le misure per 
ospitare. in coincidenza con 
9 Giochi, fino a un milione 
J 

di turisti. Illustrando i «ti
toli» che Mosca possiede per 
ospitare le Olimpiadi, Pav
lov ha ricordato che nella 

, capitale sovietica sono in at
t iv i tà 5.500 impianti sportivi, 

tra i quali il famoso stadio 
Lenin, e che un milione e 
mezzo di moscoviti, cioè più 
di un abitante su sette, pra
ticano 'regolarmente uno o 
più sport. 

Sospeso il campo 

della Sampdoria 
MILANO, 15. — Il giudice 

della Lega ha squalificato il 
campo della Sampdoria per 
una giornata. Sono stati squa
lificati. - inoltre, Garlaschelli 
(Lazio) per due giornate, Ni-
colini (Sampdoria). Volpato 
(Vicenza), Galdiolo (Fioren
tina). Lombardo (Torino), 
Rognoni (Poggia) e Bruschi
ni (Foggia) per una giornata 
ciascuno. Inoltre la Lazio è 
stata multata di tre milioni 
per indebita entrata sul ter
reno di gioco al 44' del secon
do tempo di sostenitori lo
cali». 

In ogni caso, egli ha ag
giunto, proprio per le Olim
piadi verranno create una de
cina di nuove installazioni 
sportive. Nel colloquio con i 
giornalisti, infine, Pavlov ha 
annunciato che tra il 1974 e 
il 1979 verranno organizzati 
in Unione Sovietica, e di pre
ferenza a Mosca. 25 campio
nati del mondo e d'Europa 
nelle • più diverse discipline 
sportive. 

La candidatura di ' Mosca 
ad ospitare le Olimpiadi del 
1980 è stata avanzata da tem
po. trovando favorevole dispo
sizione in molti dirigenti spor
tivi internazionali, tra i quali 
lord Michael Killanin, pre
sidente del Comitato Olimpico 
Internazionale, e il suo vice 
Willy Daume. presidente del 
comitato di organizzazione 
dei Giochi di Monaco di due 
anni fa I cui consigli sono 
stati ritenuti utili e fruttuosi. 

In una conferenza stampa 
del febbraio scorso a New 
York Killanin in particolare 
dichiarò: « Mosca ha tutte le 
possibilità di divenire la pa
drona dei ventiduesimi Gio
chi olimpici. Me ne sono per
suaso di persona dopo aver 
visitato la capitale dell'Unio
ne Sovietica ». 

r. e. 

do, e di conseguenza il capi
tano della « Bic » rischia di 
presentarsi al Tour de Fran-
ce con uìia preparazione in
sufficiente alla bisogna. 

Luis Ocana è veramente am-
violato, veramente «fisica
mente distrutto » come sostie
ne? In tal caso (il soggetto è 
delicato, lento nella ripresa) 
l'intera stagione sarebbe com
promessa, ma c'è chi sostiene 
il contrario: una lieve bron
chite, si rimetterà presto e 
troverà la scappatoia per di
sputare qualche gara prece
dente il Tour con l'obiettivo 
di superare Merckx sulle stra
de di Francia. Nella vicenda 
non mancherebbe lo zampi
no (e i quattrini) di Felix 
Levitati, collega e nemico in 
affari di Torrioni. 

E' stata una vigilia di me
talli lucenti: tutto è nuovo 
(biciclette, maglie, scarpette, 
eccetera, eccetera) quando il 
Giro parte. E chi indosserà 
la prima maglia rosa? Da Cit
tà del Vaticano a Formia (164 
chilometri) il cammino è li
scio ad eccezione delle ondu
lazioni comprese nel tratto 
iniziale (Frattocchie di Mari
no, Albano Laziale, Ariccia e 
Genzano) e perciò la soluzio
ne più probabile è quella di 
un volatone, protagonisti Ser-
cu. De Vlaeminck, Basso, Fon-
tanelli, Bitossi, Motta, Gavaz
zi e qualcun'altro. Non esclu
so, s'intende, una fuga di po
chi, di gente capace di coa
lizzarsi e di mettere nel sacco 
il plotone. 

Intanto, dobbiamo registra
re che dalla tavolai rotonda, 
dal dibattito sul doping svol
tosi martedì sera in un'aula 
di Palazzo delle Federazioni, 
nulla di particolare è venuto 
alla luce. Il professor Monta
naro, il professor Mantegaz-
za e il professor Gesmundo 
hanno difeso il lungo, com
plicato elenco delle sostanze 
proibite. Condannate, si capi
sce, te amfetamine, ma con
dannata pure l'efedrina an
che se usata a scopi terapeu
tici, come richiedono i cicli
sti, i medici sportivi ed alcu
ni esperti. Montanaro ha am

messo che la lista dei far
maci al bando è eccessiva 
causa le richieste del C.I.O. e 
che si restringerà quando en
trerà in vigore il decreto del 
governo italiano in materia 
di droghe. Nell'attesa, il cor
ridore che pedala sotto la 
pioggia o la neve, che è se
veramente impegnato per 22 
giornate consecutive (vedi il 
Giro) non può usare la ricet
ta del medico personale per 
guarire alla svelta una sinusi-
te, un mal di gola, un mal di 

denti e via di seguito, come 
ha osservato Franco Bitossi. 

La voce amica dei ciclisti, 
se così possiamo dire, è stata 
quella del professor Garattini 
il quale ha sostenuto il diritto 
dell'atleta a curarsi coi far
maci più adatti. Garattini ha 
sottolineato che dalle analisi 

di laboratorio è possibile rica
vare la quantità di stimolanti 
ingeriti anche attraverso lo 
attuale flaconcino di prelievo 
delle urine. «La salute del 
corridore può essere danneg
giata somministrandogli cose 
che fanno male, ma anche 
non dandogliele. E' ridicolo 
che alcune gocce di un medi
cinale provochino la squalifi
ca. Bisogna cambiare direzio
ne, altrimenti il C.I.O. finirà 
per abolire tutta la famaco-
pea ». ha dichiarato Garattini. 

«.Chi non sta bene, non de
ve correre», ha rimbeccato 
Gesmundo a sostegno di pro
dotti che possono sostituire 
l'efedrina. 
'Pochi gli interventi, pochi i 

presenti (quattro corridori, 
tre medici delle squadre m 
lizza nel Giro, due direttori 
sportivi) e quando abbiamo 
detto al professor Montanaro 
che è principalmente necessa
rio abolire il supersfruttamen-
to dei ciclisti, il presidente 
della F.S.M.I. ha allargato le 

braccia, come ad ammettere: 
« D'accordo, il supersfrutta-
mento, il calendario strapieno 
di appuntamenti, la folle, 
massacrante attività nuocino 
in misura superiore alle gocce 
e ad alcune pastiglie, però 
è un problema di categoria... ». 

Noi chiediamo agli studio
si di porre il dito anche tulle 
piaghe del calendario, chie
diamo ai corridori di esamina
re il tutto negli aspetti gene
rali, di battersi per faticare 
meno, visto che Rodont e so
ci si fanno belli con le tavole 
rotonde e basta. In una riu
nione di categoria, i ciclisti 
hanno proposto che il risul
tato delle varie prove non 
venga modificato, indipenden-

'temente dall'esito del con
trollo antidoping. Le norme, 
a questo proposito, dovrebbe
ro prevedere pene pecuniarie, 
multe salatissime, ma niente 
squalifiche. Oggi il Giro parte 
con le sue incertezze e le sue 
questioni. 

Gino Sala 

Per completare la lista dei «ventidue » per Monaco 

Fra pochi giorni la scelta 
degli altri cinque azzurri 

Intanto gli argentini accusano gl i i tal iani di promuo
vere una «ondata d i violenza» contro gl i argentini stessi 

t FIRENZE. 15 
Anche i calciatori azzurri 

facenti parte del secondo 
gruppo convocato al centro 
tecnico federale di Covercia-
no, completati gli esami me
dici ed i prelievi del sangue 
e delle urine, sono ripartiti 
per mettersi a disposizione 
dei rispettivi allenatori in 
vista delle gare di campio
nato di domenica. Per. poco 
però:' infatti Albertosi. Riva, 
Benetti, Rivera, Boninsegna, 
Burgnich, Mazzola, Facchetti 
e Juliano, da lunedì, unita
mente agli juventini e lazia
li già selezionati, cesseranno 
l'attività con le loro squadre 
per dedicarsi esclusivamente 
alla preparazione per la Cop
pa del Mondo. 

Anche in occasione di que
sta breve permanenza al cen
tro tecnico di Coverciano 
hanno tutti ribadito la loro 
fiducia per Monaco 

Intanto il programma di 
preparazione della formazio
ne italiana è praticamente 
definito. - Entro la prossima 
settimana dovrebbero essere 
probabilmente scelti gli altri 
cinque giocatori che comple
teranno il gruppo dei venti
due. Gli azzurri si ritroveran
no quindi il 25 maggio ad 
Appiano Gentile dove reste
ranno fino all'inizio di giugno 
quando, esattamente lunedì 
3 giugno, torneranno a Co
verciano per completare la 
preparazione. 

Il 7 giugno la formazione 
italiana partirà, via Pisa, per 

Vienna, ove il giorno suc
cessivo disputerà con la squa
dra austriaca l'ultimo incon
tro amichevole prima di tra
sferirsi definitivamente in 
Germania, nella zona di Stoc
carda, ove l'Italia ha stabi
lito il suo quartier generale 
per la fase eliminatoria dei 
mondiali. 

Le accuse _*• :.-.-, 
argentine 
• " Secondo " i corrispondenti 
dei giornali argentini al se
guito della nazionale di cal
cio attualmente a Granada 
(ove ha pareggiato ieri sera 
a reti inviolate) i giocatori 
di calcio inglesi e francesi 
« avrebbero ricevuto soldi dal
l'Italia per dar vita ad una 
ondata di violenza» negli in
contri amichevoli che l'Ar
gentina sosterrà a Londra ed 
a Parigi contro l'Inghilterra 
e la Francia. I giornalisti su
damericani parlano addirittu
ra di un «complotto teso a 
mettere in cattiva luce i 
giocatori argentini. 
v Hector Onesine scrive ad 
esempio sul settimanale spor
tivo « El Grafico » che nel
l'incontro in programma a 
Wembley tra l'Inghilterra e 
la selezione argentina « il no
stro calcio sarà esposto ad 
nno scandalo prefabbricato 
che mentre da una parte sod
disferà la "fobia argentina** 
degli inglesi dall'altra incri
nerà l'immagine dell'Argenti-

;E' mancato poco che l'operato del direttore di gara non facesse degenerare il recupero di ieri al «Flaminio» 

L'ARBITRO GUASTA IL PICCOLO DERBY ROMA-LAZIO (1-1) 
Lunedì 20 iniziano, con un ricevimento del Sindaco in Campidoglio, i festeggiamenti per lo scudetto alla Lazio 

meriggio Maestrelli ha assistito via dell'accordo tra i Lcnzmi i 
al piccolo derby, onde vagliare e Maestrelli. L'Inter avrebbe 

ROMA: Quintini; Ranieri, 
Peccenini; Gamberoni, Liguori, 
Berlini; Alivemini, Bacci, Reif 
(dall 'M' Sellitri), Selvaggi, Ali
menti. 

LAZIO: Avagliano; Potente*, 
Labrocca (dal W Trobiani); 
Facco, Di Chiara, Borgo; Fran
i m i , Inselvini. Mazzola, Man-
servisi, Amato (dall 'M' Cecca-
rei l i ) . 

ARBITRO: Corneli di Sarzana. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 15' Reif; nella ripresa al 
10' Amato. 

Il rccuDcro del torneo * Un
der 23 » tra Roma e Lazio si 
è chiuso in Darità. con un bel 
Sol di Reif. nel primo tcmDo e 
uno altrettanto bello di Amato. 
nella ripresa. Il oiccolo derby 

COPPA DEI CAMPIONI 

La finalissima 
si ripete domani 
! Atletico Madrid e Bayern hanno infatti concluso la 
! partita di ieri sull'M dopo i tempi supplementari 

; BRUXELLES. 15 
La finalissima della Coppa 

Idei Campioni sarà ripetuta \ e 
• nerdì in quanto l'Atletico Ma
drid e il Bayern ' di ' Monaco 

, hanno concluso ' la partita di 
. sputata questa sera di fronte 
' a scttantamila spettatori sul-

1*1-1. 
Il regolamento della Coppa 

prevede infatti, come è noto, 

I 
I 
f 
; che se dopo i supplementari le 
' squadre sono ancora in parità 
I l'incontro dovrà essere ripetuto 
I nel corso di 48 ore. Se anche 
I al termine della ripetizione te 
| squadre saranno in parità si 
l ricorrerà ai • tempi supp'omcn-

tari e. ove la parità persista. 
Terranno tirati calci di rigor*» 
•ino a che una squadra non 
prevalga sull'altra. 

La partita, oltremodo corret

ta. non ha offerto grandi emo
zioni agli spettatori. Anzi, nel 
corso rfei 90" regolamentari, si 
è giocato un calcio tranquillo 
e piuttosto lento quasi si trat
tasse di un'amichevole. E' che 
nessuna delle due squadre vo 
leva scoprirsi. Solo nel corso 
dei supplementari il gioco si è 
vivacizzato ed è stato appunto 
nel secondo t supp!cmen:aro » 
che si sono registrate le due 
reti. Ha portato in vantaggio 
l'Atletico ùiis su calcio di pu
nizione all'8' mentre in zona 
Cesarini. Schwarzenbeck. quan
do ormai la Coppa sembrava 
appannaggio degli spagnoli, con 
un tiracelo da trenta metri sor
prendeva nettamente il portiere 
Reina (che era coperto dai 
suoi giocatori) conseguendo il 
pareggio per il Bayer». 

al « Flaminio >. dunque, non ha 
guastato le feste dei biancaz 
zurri oer la conquista dello 
scudetto: c'è mancato poco, 
pero, che il guaio lo combi
nasse l'arbitro Cornelli che ha 
diretto l'incontro in maniera 
approssimativa. Ha ammonito i 
giocatori, rei di alzare il brac
cio in scìtno di protesta, men
tre non na mai punito il gioco 
duro, messo in atto tanto da 
una parte che dall'altra. For
tuna che questo recupero non 
diceva niente ai fini dèlia clas
sifica. in quanto i biancazzurri 
sì erano già qualificati da tem
po per le finali, altrimenti la 
partita avrebbe rischiato di de
generare. T 

Più che il risultato in se. però, 
contavano le indicazioni che sa
rebbero emerse dai 90'. in quan
to Liedholm e Maestrelli vole
vano apportare alcuni ritocchi 
alle due squadre che domenica 
chiuderanno il campionato. La 
Roma gioca in casa col Ca
gliari. mentre la Lazio farà vi
sita al Bologna, già con lo 
scudetto appuntato sulle maglie. 
II tecnico giallorosso farà gio
care in porta Ginulfi (è cosa 
certa), mentre pare intenzio
nato a tener fuori Scaratti (al 
quale aveva promesso ì] rien
tro). • per immettere, a scelta. 
Peccenini. Liguori, Ranieri o 
Bertini. A questo proposito ieri. 
al « Tre Fontane >, si è avuta 
la reazione di e Torrimpietra » 
che non accetta di venir schie
rato in nanchina e che, se Lie 
dholm non tornerà sulla sua 
decisione, diserterà il ritiro. Co
munque. nel corso dell'incontro 
di ieri, è balzato evidente come 
Scaratti meriti il • rientro, per
ché i quattro « osservati spe
ciali », non hanno fatto una gran 
bella figura, distinguendosi, so
prattutto. per il gioco falloso, 
salvo forse il solo Ranieri. 

Per quanto riguarda la La
zio, ieri mattina allenamento al 
Tor di Quinto, mentre nel Do

lo condizioni di quei due ele
menti che dovranno sostituire a 
Bologna. l'infortunato Martini e 
Io squalificato Garlaschelli (due 
giornate). Ebbene, alla luce di 
quello che è emerso durante i 
90'. non crediamo di andare 
errati se diciamo che I sosti
tuti saranno Inselvini e Fran-
zoni. 

Sul fronte della società con
tinuano i sondaggi dei fratelli 
Lcnzmi perché la Lazio venga 
ammessa a disputare la Coppa 
dei Campioni, dalla quale e 
esclusa per la nota squalifica 
dell'UEFA di tre anni dalle 
competizioni internazionali, a se
guito ricali incidenti all'r Ohm 
pico * in Coppa delle Fiere (at
tuale UEFA) con gli inglesi 
deiripswieh. A questo proposito 
c'è da recistrare la visita d: 
un dirigente del Bayern di Mo
naco. che ieri sera ha giocato 
la finale della Coppa dei Cam
pioni conlro l'Atletico di Ma-* 
drid allenato da Juan Carlos 
Lorenzo. Il dirigente della squa
dra tedesca ha propalo uffi
cialmente. alla Lazio, nel caso 
che 11TF.FA non torni sulla sua 
decisione ' di giocare due par
tite. a Monaco e a Roma, nel 
nrnssimo settembre, primi del 
l'inizio rM campionato. T diri
genti della società di via Co! 
di Lana stanno vaeliamìo la 
nronosta. Tn»*nto o««ri. a Vel-
Mri (or* IBV 5 hianraraurn 
deputeranno un'amichevole con
tro la souadra locale, della 
quale è general-manager l'ex 
biancazzurro Mari. 

Per il rinnovo del contralto 
di Maestrelli. tutto e ancora in 
alto mare, perché tanto il tec
nico che i dirigenti, incomince
ranno le trattative dopo la fine 
del campionato. Il fatto che 
l'Inter abbia rotto gli indugi. 
facendo firmare il contratto a 
Lutano Suarez, sgombra fi cani
no ad un altro ostacolo sulla 

preso la decisione domenica 
notte, allorché è stata informa
ta clic Lenzmi e Maestrelli ave
vano fatto chiaramente intende
re come non vi fosse alcuna 
preclusione, salvo l'accoglimen
to delle garanzie chieste dal 
tecnico, a cne il rinnovo del 
contratto andasse in porto. 

Infine si apprende che i fe
steggiamenti per la conquista 
del primo scudetto della Lazio 
saranno aperti il 20 maggio alle 
17 in Campidoglio presso la sala 
della Protomoteca dove il sin
daco delio Darida riceverà ' i 
dirigenti, i tecnici, i collabora- | 
tori e i giocatori di prima | 
squadra. ' 

Il giorno successivo alle 21 
e 30 si disputerà allo stadio 
Olimpico l'incontro di calcio 
con la squadra - argentina del 
San Lorenzo de Almagro: la 
gara sarà preceduta, con inìzio 
alle 20.30. dalla sfilata di tutti 
gli atleti biancazzurri sfilata 
aperta dalle vecchie glorie del
la società: seguirà nell'interval
lo la premiazione del prcsiden 
te Lenzini. dell'allenatore Mae
strelli e del capitano Wilson. 
a nome di tutti gli atleti. 

I biglietti (per un massimo di 
tremila persone) sono a dispo
sizione presso la sede dei cir
coli biancazzurri: parteciperan
no esponenti del cioma!:*mo. 
dello spettacelo, dell'arte e del 
lo sport e della cultura. 

na in Europa aiutando gli 
italiani ad avvantaggiarsene». 

Ancora più categorico il 
giornalista Ernesto Muniz de 
« La Nacion » il quale in 
una corrispondenza dalla Spa
gna scrive: « Ci hanno dato, 
per certo che i giocatori in
glesi e francesi hanno rice
vuto grosse somme di denaro 
per dar vita ad un clima di 
violenza con Io scopo di crea
re un'atmosfera di tensione 
contro gli argentini nella Cop
pa del Mondo ». 

Le cerimonie 
a Francoforte 

Intanto la Francoforte si 
apprende che i prossimi mon
diali avranno una cerimonia 
d'apertura simile a quella 
delle olimpiadi di Monaco: 
colore, folklore, gioventù e 
musica. Poco spazio, e in 
second'ordine, per i discorsi 
ufficiali che saranno pronun
ciati dal presidente della Re
pubblica Federale Tedesca, 
Walter Scheel, dal pre
sidente della FIFA Stanley 
Rous, e dal presidente del co
mitato organizzatore, Neuber-
ger. La cerimonia d'apertura 
avrà inizio alle 14 del 13 
giugno, nel Wald Stadion di 
Francoforte; due ore dopo, 
Brasile e Jugoslavia potranno 
battere il calcio d'inizio del
la partita e della competi
zione. E' previsto il tutto 
esaurito. Gruppi folkloristi-
ci usciranno da grossi palloni 
da football, ed eseguiranno 
un « programmino » di alcuni 
minuti: ce ne saranno 16, in. 
rappresentanza delle sedici 
nazioni, dagli scozzesi in kilt 
ai danzatori di samba brasi
liani. A Kurt Edelhagen. e 
alla sua orchestra, come già 
a Monaco, sarà affidata la 
parte musicale della cerimo
nia. 

La Scozia batte 
il Galles (2-0) 

La Scozia ha battuto il 
Galles 24), in un incontro del 
campionato britannico, svol
tosi neimampden Park, a 
Grasgow. davanti a 40.000 spet
tatori, con due reti realizzate 
da Danglish al 24" e Jardine 
al 45*. La. vittoria restituisce 
un po' di morale agli scozze
si — che stanno anche pre
parandosi ai campionati mon
diali — dopo la sorprendente 
sconfìtta con l'Irlanda del 
Nord per 0-1. nel loro primo 
incontro della competizione. 
E' stata una vittoria più net
ta di quanto non dica 11 pun
teggio: l'offensiva scozzese non 
ha avuto saste e soltanto la 
bravura del « guardiano » gal-

! iese unita alla imprecisione 
{ degli attaccanti scozzesi. 
, ha impedito un risultato più 
I rotondo. 

Lo « Corsa della Pace » giunta all'ottava tappa 

Hartnick primo a Berlino 
Nostro servizio 

BERLINO. 15 
Con un'azione da collaudo « Fi-

nisscur » Hans Hartnick, della rap
presentativa della RDT, ha bissato 
la vittoria gii ottenuta nella terza , 
tappa a Poznan aggiudicandosi l'or- j »° «giudicandosi entrambi i rra-
tava tappa della < Corsa della Pa- , 
ce », che si è conclusa allo stadio 
« Ziel » di Berlino. 

tappa, disputatasi con il favore del j lìani rimasti in gara (Tosetto e 
bel tempo, è stato l'olandese Theo Tremolada) possano dare qualche 
Smit. vincitore ieri a Neubrandcn- | concreto risultato. 
burg. Smit, che comanda con largo j 
margine sul sovietico Pikuus la clas- j 
sìlica a punti, ha ribadito in ma- | 
niera p< meritoria questo suo dirit- i 

Come gii a Poznan, Hartnick si 
è assicurato un leggero vantaggio 
in vista dell'arrivo imitato, questa 
volta, dal burgaro Ivan Poi-ow ct>e, 
però, non è riuscito ad agganciare 
la ruota del tedesco bensì a di
fendere il secondo posto dalla rea
zione del gruppo regolato in volata 
da Szozda il quale, cosi, anche 
oggi intasca un prezioso abbuono 
di 10" che gli consente di peste-
re, per un secondo di dillerenza, 
dal quinto al quarto posto ai dan
ni del sovietico Gorelov. 

Oltre ad Hartnick e Szozde un 
altro protagonista della odierna 

guardi volanti: il primo posto a 
Neustrelitz dopo soli 25 chilome
tri davanti al francese Dard ed al 
cecoslovacco Labus: il secondo a 
Gransee (67 km.) davanti al te
desco orientale Schiftner e al so
vietico Pikuus. 

Alla partenza da Ueubranden-
burg risultano assenti gli Italiani 
Falormi e Checchi, il finlandese 
Wiik e l'olandese Hogedoom che 
ieri si sono ritirati, per cui il nu
mero complessivo dei partenti scen
de a quota 101. 

E, allora, speriamo per domani, 
con la IX tappa Potsdam-Liepzig di 
170 chilometri che questi genero
si tentetivi a cui sono chiamati ad 
impegnarsi anche gli altri due ita-

Alfredo Vittorini 

L'ordine di arrivo 
1) Hans Hartnick (R.D.T.) chi

lometri 128 2.47'09" (abb. 30" ) ; 
2) Ivan Popow (Bulgaria) a 3" 
(abb. 20" ) ; 3) Stanislav Szozda 
(Polonia) a t " (abb. 10") ; 4) 
Pikuus (Urss); 5) Schiftner 
(RDT); 6) Vasile (Romania); 
7) Khun (RDT); 8) Moravec Ce
coslovacchia); 9) Milde (RDT); 
10) Hatousex (Cecoslovacchia) 
tutti col tempo di Szozda. 

La classifica 
1) Tadeost Mytnìk (Polonia); 

2) Conschorett (RDT) a 24"; 3) 
Pilnrus (Urss) • 27"; 4) Szozda 
(Polonia) a 1*02"; S) Gorelov 
(Urss) • I '03"i 6) Hartnick 
(RDT) • V i i " . 

\ / , Lettere 
ali9 Unita: 

La fierezza di chi 
ha contribuito al 
successo dei « n o » 
Caro direttore, , t ' ' », » ' '4 

sono un giovane emigrato e 
ti scrivo in treno mentre sto 
facendo ritorno in Svizzera. 
Arrivo dal mio paese vicino 
a Siracusa e leggo con gran
de emozione suM'Unità che 
nella mia provincia il «no» 
è stato del 59,6 per cento, cioè 
superiore alla media naziona
le. E insieme all'emozione vi 
è l'orgoglio per il fatto che 
questa provincia siciliana ha 
saputo in quest'occasione e-
sprimere tutto il senso di ci
viltà che ha caratterizzato il 
voto del 12 maggio. Un po' 
di fierezza, poi, è anche do
vuta al fatto che un contri
buto a questo risultato è sta
to dato da noi emigrati, che 
con tanta fatica abbiamo do
vuto affrontare questo viaggio 
lungo e disagiato. Ma il no
stro era un impegno morale. 
Ti immagini quale profondu 
disagio avremmo sentito di 
fronte agli svizzeri nostri com
pagni di lavoro se avesse vin
to il « sì »? Ci avrebbero det
to, e a ragione, che il no
stro è un popolo arretrato e 
incivile. Invece no, domani po
tremo, appunto con fierezza, 
dire che l'Italia sta cambian
do, che il nostro amore per 
il progresso e la civilità è 
vincente. Con questo spirito, 
potremo affrontare le battaglie 
future, in primo luogo quella 
che dovrebbe portare alla fine 
della plaga dell'emigrazione, 
essa sì disgregatrice della fa
miglia. 

ANTONIO CORATI 
(in transito da Milano) 

Caro direttore, 
un fatto nuovo e, secondo 

me, di grande valore storico 
sta emergendo nell'entroterra 
sociale e politico del Meridio
ne con l'impegno per il refe
rendum: la presa di coscien
za da parte di strati popola
ri sempre più vasti che, co
me per il passato nella lotta 
antifascista, così come per o-
gni riforma di profondo rin
novamento della società ita
liana, la forza più avanzata e 
trainante è quella del PCI. In 
queste nostre zone dove più 
spaventosa è la tragica real
tà dell'abbandono prodotto 
dalla dissennata politica della 
emiarazione fatta dalla DC, 
molti hanno preso atto del 
fatto che a dirigere il movi
mento dei «no» all'abrogazio
ne della legge sul divorzio, a 
lavorare per la formazione di 
una chiara coscienza civile e 
politica, c'è sempre, puntual
mente, il PCI. E questa lotta 
segnerà, dovrà segnare un pas
so avanti verso la rinascita del 
Mezzogiorno; segnerà la con
danna delle mire integraliste 
di Fanfani il quale è in pri
ma persona responsabile, con 
l'attuale gruppo dirigente del
ta DC, della distruzione della 
unità di milioni di famiglie 
con la forzata emigrazione. 

Prof. GINO SCORPIO 
(Cerreto S. - Benevento) 

Cara Unità, 
se ben rammentate, ' qual

che mese addietro vi scrissi 
per dire che noi agenti di PS 
ci saremmo ricordati, Hi oc
casione del primo voto, di chi 
ci avesse sostenuto nelle no
stre rivendicazioni, che non 
riguardavano solo l'aumento 
di stipendio ma anche le no
stre condizioni di vita, di la
voro. di libertà. Dicevo allo
ra che la nostra riconoscenza 
sarebbe andata a chi ci soste
neva e che avremmo dato una 
secca risposta alla DC e al 
MSI, i quali dicono tante pa
role, ci corteggiano, ma poi 
nei fatti ci trattano come po
veri derelitti (se non capita 
di peggio, come quando i fa
scisti ci tirarono le bombe e 
uccisero l'agente Marino). Be
ne. la rispósta c'è stata pro
prio il 12 maggio. Nel seggio 
in cui abbiamo votato noi del
ta caserma « Annarumma a, i 
«sì» sono stati 206 e i «noa 
322, cioè pari, se non sbaglio, 
al sessanta per cento. Anche 
noi — che siamo sempre sta
ti dimenticati da tutti, che 
siamo stati fatti « emigrare » 
dai nostri paesi del Sud — 
al pari di tutto il popolo ita
liano, abbiamo saputo dare 
un bell'esempio di civiltà, non 
vi pare? 

LETTERA FIRMATA 
a nome di molti piovani 
agenti di PS (Milano) 

Insieme ai primi scritti di 
commento ai risultati del re
ferendum, ci stanno ancora 
pervenendo molte lettere scrit
te prima del 12 maggio. Qui 
vogliamo ringraziare: E. FIO
RAVANTI di Ferrara; dott. E-
fisio MARRE' di Torino; Ma
rio CASATI di Milano (* Fi
nalmente col divorzio ho po
tuto dare il nome ai miei Ire 
bei tìgli. E quel fanatico del 
prof. Lombardi, se vuole ven
ga a casa mia. a casa di un 
metalmeccanico dell'Alfa Ro
meo, per vedere come si ti
re e si educano i bambini nel
la famiglia di un operaio »): 
Olindo CAMANZI di Alfonsi-
ne: Ignazio CERESIA d: Tori
no; Nicolino MANCA di San
remo: Alberto FRACCI dì Ro
ma; Carla BARONCINI di Pi
sa; Giovanni MILANESE di 
Torino; Pietro P. di Cuneo; 
Andrea PERONI di Milano; 
Mario BRACCO di Cannobio 
rNovara); Anna CORSANO di 
Agerola (Napoli): Giuseppe 
FIORENZA di Torino; Sandro 
RAVANI di Firenze. 

Troppo comodo 
dare le colpe 
agli ex combattenti 
Signor direttore, 

la stampa quotidiana del 7* 
Maggio reca, fra l'altro, come 
pubblicità, il bilancio al 31 di
cembre 1973 di un grande isti
tuto bancario con sede in Na
poli. Ad un determinato pun
to, quel direttore generale — 
e qui virgolo le parole stral
ciate dalla sintesi pubblicata 
della relazione — n ...ha posto 
ancora una volta l'accento sui 
sensibili costi per il persona

le, derivati ' dall'applicazione 
della legge per i combattenti. 
Tali costi hanno condizionato 
il risultato economico, che sa
rebbe stato certamente più 

' ecc. ecc. ». 
Quote ex combattente e pri

gioniero della seconda guerra 
mondiale ed ex dirigente ban
cario, trovo — e non solo io 
l'ho trovato — che quel far 
cadere sulla legge per i com
battenti il «condizionato ri
sultato economico» vuol es
sere ed è un affronto gra
tuito. Anche quel direttore ge
nerale ha il dovere di rispet
tare in primissimo plano chi 
è stato combattente, chi ha 
sofferto una lunga prigionia, 
chi nel periodo della guerra 
ha perduto i propri genitori, 
chi ha sostenuto dolorose ri
nunzie, chi è stato costretto 
ad abbandonare moglie e figli, 
e non merita essere preso a 
pretesto di diminuiti « risulta
ti economici » soltanto perchè 
ex combattente di una guerra 
che, comunque, non si sareb
be dovuta fare. 

Dr. FERNANDO SANTAGATA 
(Pescara) 

Occorrono leggi 
severe contro 
l'inquinamento 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di studen
ti della scuola alberghiera di 
Borea di Cadore. Leggendo su 
un quotidiano la notizia che 
riguardava il surriscaldamento 
della terra nei prossimi anni, 
ci siamo un po' allarmati per
ché sarebbe un guaio per l'av
venire, nostro e dei nostri 
disendenti. L'articolo ci parla
va di uno scienziato tedesco, 
che basandosi sui suoi calcoli 
diceva che il contenuto di os
sido di carbonio nell'aria po
trebbe crescere negli anni 
venturi tanto da poter fare 
in modo che i raggi che pe
netrano nell'atmosfera non ne 
fuoriescano più. La colpa na
turalmente è del troppo ossi
do di carbonio presente nella 
atmosfera terrestre. 

Questo ossido di carbonio 
non è altro che lo scarico di 
molte fabbriche: la combu
stione di petrolio, metano, ke
rosene, gas delle auto e inqui
namento. Noi tutti pensiamo 
che dovremmo essere uniti e 
fare qualcosa per non auto
distruggerci. Per esempio si 
dovrebbe dire a chi dirige lo 
Stato di fare delle leggi contro 
l'inquinamento, perché è dif
ficile che i proprietari fac
ciano qualcosa, se non gli vie
ne imposto, in una attività 
che non sarebbe produttiva 
per loro. In questo caso, solo 
delle leggi precise e severe 
potrebbero risolvere la que
stione. 

LETTERA FIRMATA 
da undici studenti 

(Borea di Cadore • Belluno/ 

Un libro che 
vorrebbe far 
regredire la scienza 
Caro direttore, 

l'editoria italiana annuncia 
in questi tempi un libro, il 
cut titolo, già di per sé fanta
scientifico, richiama alla men
te teorie metafisiche pre-inqui-
sizìone. Il titolo è: « Cronoge-
netica: l'eredità del tempo bio
logico », autori: Luigi Gedda 
e Gianni Brenci: editore EST 
Mondadori. 

Si tratta di uno « studio che 
non trova nessuna equivalen
za nel mondo scientifico ed è 
imperniato sull'assegnazione 
arbitraria alle unità eredita
rie (geni) di una forma di 
memoria secondo la quale es
si agirebbero non in base a 
processi chimici ben definiti, 
ma secondo una forza metafi
sica che ne controlla i tem
pi di azione ». a In altre paro
le — dice Gedda — dei geni 
che rappresentano in due or
ganismi viventi la medesima 
proteina possono avere un nu
mero diverso di "ore di sole" 
cioè un tempo informatico di
verso per durata ». (pag. 53) 

La prima parte del libro è 
dunque basata sulla relazione 
tempo-spazio. Le argomenta
zioni a questo riguardo sono 
confuse ed errate come quan
do accennando alla teoria del
la relatività si dice che fu frut
to dt studi « parziali » e sen
za senso che... a rimasero in
compiuti alla morte di Ein
stein ». (pag. 24) Passando poi 
alla selezione naturale si no
ta come Darwin sta comple
tamente sconosciuto al stg. 
Gedda. Egli infatti non solo 
lo ignorr ma in tutta presun
zione ascientifica annuncia 
una propria teoria evoluzioni-
stica. Non fu — secondo l'au
tore — l'interazione indivìduo-
ambiente a produrre forme 
differenziate di vita bensì la 
diversa espressione del « tem
po cosmico », presente ab ori
gine e modificatosi con il pas
sare del tempo, (pagg. 47-4S). 

Arrivando alla genetica poi. 
Mendel appare come un em
pirico in quanto enunciò la 
legge dell'ereditarietà... «am
mettendo che ogni carattere 
derivi da un fattore materno 
e da uno paterno ». (pag. 49). 
Per quanto riguarda i cromo
somi si può leggere testual
mente che... m essi vengono ri
tenuti come la sede dei geni » 
(pag. 50) Per esserne certi bi
sogna evidentemente attende
re l'« imprimatur » di Gedda. 

Alla stessa stregua l'immu
nologia appare come frutto 
della più nera stregoneria. In
fatti parlando degli anticorpi 
si afferma che essi testimo
niano la presenza od il supe
ramento di una malattia in
fettiva: però — dice Gedda — 
« questa memoria è priva di 
memorizzazione cosciente e 
perciò non serve a studiare 
il fenomeno psicologico del 
tempo», (pag. 16). Anche Pa
steur quindi ne esce abbastan
za malconcio. 

Con questo libro la scienza, 
e le sue implicazioni sociali, 
è regredita di mille anni 

GIANFRANCO VOGLINO 
biologo (Torino) 


